
������� Orienteering 2026 a Portogruaro: dove perdersi è 
un’arte e ritrovarsi è un piacere 

4° Prova Inverno Veneziano 2026 

1° prova Campionato Veneto CSI 2026 

C’è una terra, nel cuore del Veneto orientale, dove l’acqua scorre lenta, i mattoni raccontano 
storie antiche e le strade sembrano disegnate apposta per chi ama perdersi… per poi ritrovarsi 
e sentirsi meglio. È la terra di Portogruaro, elegante cittadina affacciata sul Lemene, dove il 
tempo non si è fermato ma ha imparato a camminare con grazia. Proprio qui, tra portici 
medievali, palazzi veneziani e mulini che ancora sussurrano, il 22 febbraio 2026 andrà in scena la 
4ª prova dell’Inverno Veneziano di Orienteering, un appuntamento che unisce sport, cultura e 
un pizzico di sana avventura. Quest’anno, inoltre, la gara di Portogruaro sarà valida come 2° prova 
del Campionato Veneto CSI 2026 (Centro Sportivo Italiano), aggiungendo un ulteriore motivo 
per esserci. 

   

Fondata nel XII secolo come porto fluviale della Serenissima, Portogruaro porta ancora addosso 
l’eleganza di Venezia, che non sceglieva mai un luogo a caso. Passeggiando – o correndo, per chi 
avrà la bussola in mano – si incontrano i celebri Molini sul Lemene, che sembrano usciti da un 
libro illustrato, il Palazzo Municipale con le sue merlature gotiche, le case veneziane che 
ricordano a ogni angolo il legame con la laguna e le vie porticate che invitano a un passo leggero 
e curioso. È un ambiente perfetto per l’Orienteering: un labirinto elegante, dove ogni svolta è 
una sorpresa e ogni scorcio un piccolo premio. 

La gara del 22 febbraio 2026 offrirà l’occasione di vivere una giornata all’aria aperta, immersi in 
un contesto storico autentico, dove natura e architettura dialogano come vecchi amici. Chi 
correrà troverà percorsi affascinanti, curati con particolare attenzione da Luca Rosato, tracciati 
che alternano vicoli, piazze e tratti verdi, un’atmosfera vivace e accogliente e soprattutto la 
sensazione di essere protagonisti di una piccola avventura urbana. È l’Orienteering nella sua 
versione più poetica: orientarsi tra la bellezza e la Storia, lasciandosi guidare non solo dalla 
bussola, ma anche dallo stupore. 

 



    

E poi c’è Venezia, vicina come una sorella maggiore che osserva e sorride. Portogruaro è 
strategica: a un soffio di treno dalla laguna, a un’ora di autostrada, permette di vivere un 
weekend sportivo e artistico senza rinunce. Vuoi mettere un sabato sera tra calli, campielli e 
canali, e una domenica con la bussola alla mano tra i palazzi veneziani… ma quelli di terraferma, 
a Portogruaro? In mezzo, un tripudio di storia, cultura, risate e buona cucina. Venezia per sognare 
nel buio, Portogruaro per scoprire il fascino della Serenissima: un binomio perfetto. E voi che 
farete? 

Beh! Che siate atleti esperti, camminatori curiosi, famiglie in cerca di un’avventura o semplici 
amanti dei borghi belli, Portogruaro vi aspetta con il suo fascino discreto e la sua garbata 
atmosfera. Venite a perdervi con noi. Perché a Portogruaro, il 22 febbraio 2026, chi si perde… 
vince. 

 

 


